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« Superficial i tà, insicurezza e disordine nella custodia » 

L'Antimafia accusa 
la procura per 

le bobine scomparse 
Il rapporto al Consiglio superiore della Magistratura - Il via vai dei nastri 
con le intercettazioni mafiose - La storia di sei registrazioni scomparse 
Spagnuolo è stato trasferito, ma tanti punti oscuri devono essere chiariti 

Il principale teste d'accusa al processo di Peteano 

«Sa tutto» sulla strage ma 
con tante contraddizioni 

Diverse versioni nel racconto di un ambigu o personaggio — Per le informazioni fornite 
chiese come contropartita: i 30 milioni di ta glia, un passaporto, la libertà provvisoria e 
l'annullamento dei processi in corso per una serie di furti — L'amica lo rimbecca in aula 

Nella motivazione del prov
vedimento di trasferimento 
del procuratore generalo di 
Roma Carmelo Spagnuolo si 
fa indiretto ma chiarissimo 
riferimento alla « ballata del
le bobine » e agli interrogativi 
che suscitò la decisione del
l'alto magistrato di avocare a 
se l'indagine sulla scomparsa 
e sulla manomissione dei na
stri. Come è noto dopo l'avo
cazione questa inchiesta ha 
segnato il passo e per ora 
non se ne vede la conclusione. 

Il ritardo assume aspetti 
ancor più sconcertanti e 
preoccupanti alla luce di 
quanto ha scritto la commis
sione Antimafia in un rap
porto al Consiglio superiore 
della magistratura. Si tratta 
di una relazione dettagliata 
stilata al termine delle inda
gini, svolte da un comitato 
ristretto della commissione 
parlamentare, negli uffici giu
diziari romani. Nel documen
to si rileva una gravissima si
tuazione che ha interessato 
per alcuni mesi alcuni uffici 
romani, si sottolinea un modo 
di procedere da parte di al
cuni magistrati per lo meno 
« leggero », si sostiene non so
lo la possibilità, ma addirit
tura la certezza che vi sono 
state manomissioni di prove 
Importantissime. 

Tra l'altro si dice nel do
cumento: « Le bobine relative 
alle intercettazioni telefoni
che concernenti Italo Jalongo, 
Giuseppe Mangiapane, Augu
sto Cucchiaroni, Francesco 
Paolo Coppola (Frank Coppo
la), Palombo Francesco, Gio
vanni Virgili (ndr, le famose 
bobine della mafia) risultano 
pervenute alla procura della 
Repubblica di Roma in data 
4 aprile 1970 e rispetto ad es
se vengono formati diversi 
fascicoli processuali, intestati 
separatamente ad ognuna del
le persone sopra indicate... e 
assegnati al sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Vitalone ». 

Primo interrogativo: perché 
6Ì aprono tanti fascicoli se la 
materia è la stessa? 

«Tutti i processi — conti
nua il documento dell'Anti
mafia — vengono trasmessi in 
data 26 febbraio 1971 dal dot
tor Vitalone al sostituto pro
curatore Dell'Anno: insieme 
con i processi vengono invia
te le bobine non ancora tra
scritte e le relazioni della 
PS». 

Seconda domanda: perché 
questo passaggio di fascicoli 
tra i due magistrati? 

La relazione continua se
guendo l'iter di altri tre pro
cessi contro altri presunti ma
fiosi: due vengono assegnati 
ancora al dottor Vitalone, un 
terzo al dottor Lombardi. A 
questo punto accade un epi
sodio perlomeno singolare: un 
fascicolo, il n. 3885 del 1971. 
relativo alle intercettazioni 
concernenti Giuseppe Mangia
pane e Giovanni Vassalli vie
ne, a richiesta del procura
tore aggiunto Bracci, manda
to in archivio a luglio e poi 
richiamato il 24 novembre 
1971 e assegnato al dottor 
Plotino. Siamo già a cinque 
magistrati che si occupano 
della stessa vicenda. 

Terza domanda: perché si 
è atteso un anno? 

Quarta domanda: perché 
solo per 14 è stata disposta 
la trascrizione? 

La stessa commissione d'in
dagine non è riuscita a spie
gare tutti i movimenti delle 
varie bobine e non è riuscita 
a spiegare neppure come al
cune di esse, cioè quelle date 
per scomparse, ad un certo 
punto sono state ritrovate in 
un fascicolo al quale non era
no mai state allegate inter
cettazioni telefoniche. 

Afferma testualmente il do
cumento consegnato al Consi
glio superiore: «I l Comitato 
ha il dovere di sottolineare la 
estrema irregolarità,- almeno 
sino all'epoca delle vicende in 
esame, del sistema adottato 
dalla procura della Repubbli
ca di Roma in ordine alla cu
stodia delle bobine e alla tra
smissione di esse, sistema che 
certamente non offriva alcu
na garanzia di segretezza e 
sicurezza. E' risultato infatti 
che le bobine delle intercetta
zioni venivano inviate dalla 
PS in busta chiusa non si
gillata e allegate ai fascicoli 
senza particolare cautela, cosi 
che esisteva la possibilità con
creta e non ipotetica, che 
qualcuno, ad esse interessato. 
fosse in grado di sostituirle o 
manometterle». - J 

Il documento sostiene che • 
la superficialità, ìa insienrez- j 
za e il disordine sono norma i 
nella custodia delle interceì- i 
tazioni. Basta pensare, ag
giunge il testo: «che nel fa
scicolo processuale intestato a | 
Marchese Ernesto vanno a fi- < 
nire bobine destinate ad al
tro processo; che il magistra
to, il quale riceve dalla PS il 
plico con le bobine, non ne 
conosce spesso il numero 
esatto; che le bobine vengo 
no trasmesse da un ufficio 
all'altro senza alcuna cautela 
per cui, ad esempio, nessuno 
è in grado di garantire che 
le bobine inviate dal dottor 
Dell'Anno per la trascrizione 
alla PS in numero di 14 le 
non di venti così che si igno
ra il motivo della esclusione 
delle altre sei e dove esse 
siano andate a finire) siano 
quelle stesse successivamente 
restituite, in parte trascrit
te (4) in parte no (due bian
che e a illeggibili) ». 

Come si vede siamo di fron
te a gravissimi episodi e com
portamenti sui ouali il Con
siglio supcriore della magi
stratura bene ha fatto ad 
aprire una inchiesta. 
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Salta la nave a ridosso delle raffinerie 

FILADELFIA, 10. 
Una violentissima esplosione ha distrutto 

una petroliera greca, mentre erano in cor
so le operazioni di scarico del greggio nella 
zona delle raffinerie di Filadelf ia, sulla 
riva del f iume Delaware. Il bilancio della 
sciagura è — stando agli accertamenti f i 

nora non utimati — di un morto, cinque 
dispersi e ventisei fe r i t i , di cui la metà 
gravemente ustionati. La nave saltata in 
aria è la e Elias », con uno scafo lungo più 
di cento metr i : la deflagrazione l'ha spac
cata In due tronconi. I l boato, è stato av
vertito in tutta la vallata del Delaware 
fino a quaranta chilometri: la gente del 

luogo ha pensato ad un terremoto river
sandosi spaventata per le strade. Al mo
mento dell'incidente, la e Elias » era at
traccata ad una banchina adiacente alle 
più grandi raff inerie degli Stati Uniti. Nella 
foto: un momento del diff ici le intervento 
de* vigi l i del fuoco sulla banchina del 
porto. 

La donna sotto accusa dopo il ritrovamento di due creature 

Non poteva sfamare tutti i bambini 
in arrivo: abortiva e li seppelliva 

Povertà e ignoranza alla base della macabra ma pietosa vicenda d'una famiglia di immigrati abruz
zesi nel Pavese — La vita miserabile in una decrepita cascina rifugio di emarginati sociali 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 10 

Avevano adottato un sistema 
aberrante per « controllare le 
nascite > forzati dall'impossibi
lità di sfamare tante bocche: 
questa la tremenda conclusione 
a cui porta l'ignoranza e la di
sgregazione da una vita civile. 
Non vi è altra spiegazione al
l' agghiacciante ritrovamento 
compiuto dai carabinieri di Pa
via a Casotto di Cava Manara. 
un paese a sei chilometri dal 
capoluogo. 

Le dicerie 
di paese 

In questa caseìna vivevano 
Nicola Bologna e Anna Moretti. 
rispettivamente di 39 e 38 anni. 
Entrambi provengono da Pollu-
tri (Chieti) da dove sono partiti 
sette anni fa per evitare le 
dicerie di paese: lei. infatti, è 
vedova di sottufficiale; lui è 
diviso dalla moglie che l'ha 
piantato quando emigrò in Ger 
mania. 

Decidono di mettersi insieme. 
ma a Pollutri certe cose non 
sono viste di buon occhio. Ni
cola Bologna arriva in provin
cia di Pavia: prima trova la 
voro in agricoltura, poi come 
edile. Lui e Anna Moretti si 
sistemano a Pieve Albignola. 
Con loro \ i è il figlio che lei 

ha avuto con il primo marito. 
Claudio, un giovane di 17 anni 
che cerca e trova anche lui un 
lavoro alla Prescav (prefabbri
cati per edilizia). Vi sono altri 
quattro bambini: Paolo e Gio
vanni. gemelli di otto anni. Giu
seppe di 7 e Katia di 6. Tutti 
e quattro nati dall'unione con 
il Bologna. Questi trova suc
cessivamente lavoro alla Snia 
Viscosa di Pavia: diventa uno 
dei tanti pendolari della zona. 
La donna fa la sarta in casa 
e un poco di soldi li aggiunge 
anche lei al bilancio familiare. 

L'anno scorso di questi tem
pi si trasferiscono alla cascina 
Casotto. E' una vecchia casa 
di campagna, isolata in mezzo 
ai campi e alla quale si arriva 
per una strada polverosa d'esta
te e fangosa d'inverno. Vivono 
a contatto con un paio di vi
cini. le galline, alcuni cavalli, 
i conigli. La civiltà sembra lon
tana le mille miglia, gli echi 
del mondo quasi non giungono. 

Anna Moretti e Nicola Bolo
gna mettono in cantiere un fi
glio dietro l'altro: per loro gli 
anticoncezionali non esistono. 
forse non ne hanno mai sentito 
parlare, di sicuro non li usano. 
Ma cinque figli sono già tanti 
e averne altri creerebbe pro
blemi irrisolvibili. Anna Moret
ti usa il sistema più semplice 
e più brutale: abortisce (o par
torisce?) malamente una. due. 
tre. quattro volte. L'ultima, ver
so la metà di febbraio, è quella 

che la porterà al suo arresto 
assieme al Bologna. Una sera 
chiede al figlio Claudio di sca
vare una buca dietro casa: il 
mattino dopo vi seppellisce un 
neonato. Ma quel piccolo era 
stato visto dai vicini, lei stes
sa glielo aveva mostrato na
scosto in un armadio avvolto 
in stracci. E chi lo ha visto 
afferma che si muoveva, che 
era vivo. D'altro canto. Anna 
moretti, non ha mai nascosto 
a nessuno le sue maternità in
terrotte: ma parlava sempre 
in termini di aborto. 

Le ammissioni 
del becchino 

Questa volta le cose erano 
diverse, vi era di mezzo una 
creatura nata viva, almeno stan
do alle testimonianze. La voce 
è cominciata a circolare arri
vando fino alle orecchie dei ca
rabinieri. Questi hanno interro
gato il figlio maggiore il quale 
ha ammesso di aver scavato la 
buca nell'orto. La donna non 
ha negato, ma ha sostenuto che 
si è sempre trattato di aborti: 
il fatto che l'ultimo nato fosse 
un settimino probabilmente non 
le ha nemmeno fatto sorgere il 
dubbio che potesse essere vivo: 
per lei era una delle tante ma
ternità finite male. Ieri sera si 
è poi scoperto che tre anni e 
mezzo fa Nicola Bologna si pre- i 

sento al sepoltore cimiteriale 
di Pieve Albignola. Angioletto 
Albertini e gli chiese il favore 
di seppellire una scatola con
tenente — appunto — un abor
to della sua donna. 

Il becchino esegue senza dub
bi o tentennamenti: per lui il 
fatto è « normale »: chi abor
tisce fa sempre così. Ecco un 
altro aspetto dell'arretratezza, 
dell'ignoranza che pesa su que
sti paesi falcidiati dallo spo
polamento delle campagne, pae
si in cui il progresso arriva 
(quando arriva), con anni di ri
tardo, paesi in cui si rifugiano 
quegli immigrati che non sono 
riusciti a trovare un lavoro a 
Pavia o a Milano e che per
tanto stentano maggiormente ad 
inserirsi nel contesto civile. 

Anna Moretti ammette quat
tro aborti: il macabro risultato 
di due è stato trovato, come 
detto, per gli altri sarà diffici
le andare oltre le dichiarazioni 
della donna. Su questa storia 
agghiacciante si è già cercato 
di ricamare storie tenebrose; 
si è subito parlato di « amanti 
diabolici >. La realtà, al di là 
del raccapriccio che episodi del 
genere suscitano, e che se que
sta storia è potuta avvenire lo 
si deve all'ignoranza assoluta 
di certi problemi e dei mezzi 
per risolverli. E d: ciò. la colpa 
è proprio tutta di Anna Moretti 
e Nicola Bologna? 

Claudio Greppi 

Gli esperti sostengono che il traffico sarà modesto per l'alto costo della benzina 

Avvisaglie dell'esodo pasquale 
Si prevede un movimento di sei milioni di auto sulle strade — Incertezze per il tempo 

Chiuse le scuole di ogni 
ordine e grado, siamo entrati 
in pieno clima di « vacanze 
pasquali » anche se il tempo 
continua a mantenersi incerto 
e i metereologi non prometto
no niente di buono per il 
periodo che va da sabato a 
martedì prossimo. Tempo a 
parte, comunque, ieri sulle 
strade e nelle stazioni fer
roviarie si • è cominciato a 
registrare un incremento di 
auto e di viaggiatori: prime 
avvisaglie del grande movi
mento che si avrà nei pros
simi giorni, specie domenica 
e lunedì. Come si sa per 
Pasqua e Pasquetta sono sta
ti sospesi i divieti di circo
lazione imposti dall'austerità 
(restano Invece in vigore i 
limiti di velocità: 100 chilo
metri sulle strade ordinarie, 
120 sulle autostrade). 

Gli esperti del traffico cal
colano che nel periodo delle 
vacanze pasquali si avrà sulle 
strade Italiane un movimen
to di sei milioni di auto, in
feriore a quello registrato lo 

scorso anno. Una circolazione 
minore alla Pasqua del 1973 
— dicono sempre gli esperti — 
si deve prevedere in quanto 
il forte aumento del prezzo 
della benzina (da 162 lire a 
260 la super) scoraggerà ine
vitabilmente le « lunghe av
venturose fughe » in massa 

dalle città. Il prezzo della ben
zina è divenuto troppo alto 
per le disponibilità economi
che di gran parte degli auto
mobilisti italiani. 

D'altra parte le ferrovie 
provvedono solo in parte al
le esigenze dei cittadini che 
intendono trascorrere il pe
riodo festivo fuori sede. Sa-
ranno inratti istituiti per la 
occasione 512 treni speciali, 
con i quali si dovrà far fron
te al movimento interno e a 
quello degli emigranti che dal
l'estero raggiungeranno le lo
calità di origine. L'« operazio
ne Pasqua con i tuoi », recla
mizzala dalle Ferrovie dello 
Stato per stimolare il rien
tro in Italia di decine di mi
gliaia di connazionali che la

vorano all'estero e lo sposta
mento degli immigrati inter
ni. è entrata in funzione già 
da ieri. Nella sola stazione 
di Roma-Termini i convogli 
straordinari arrivati e parti
ti sono stati sette, altri 16 
se ne prevedono per oggi, 26 
domani e 23 sabato. Si tratta 
in massima parte di treni a 
lunga percorrenza, molti dei 
quali provenienti dall'estero. 

Per il periodo delle vacan
ze pasquali sì avrà comunque 
un notevole incremento del 
traffico, sia rispetto alle fe
stività in cui di recente è 
stata ammessa la libera cir
colazione dei mezzi motoriz
zati, sia ovviamente rispetto 
al traffico delle domeniche 
della semi-austerità. Per far 
fronte a tale situazione il mi
nistero dell'Interno ha comu
nicato ieri di aver disposto 
che dal 12 al 15 aprile sa
ranno intensificati i servizi 
di vigilanza e di prevenzione 
con l'a impiego al tutto il 
pcnsonale e del mezzi della 
polizia stradale»; a Questi 

— si precisa nel comunica
t o — s i aggiungeranno « gli 
osservatori a bordo di elicot
teri per il controllo del traf
fico specialmente nei nodi 
stradali più importanti ». La 
vigilanza sulle strade sarà re
sa più fìtta con il pattuglia
mento affidato ai carabinieri 
e alle altre forze di polizia. 
Sarà richiesta anche la col
laborazione dei comandi di 
polizia urbana per rendere più 
agile e sicuro lo scorrimento 
dei mezzi motorizzati in usci
ta e in entrata dalle grandi 
aree metropolitane e dai mag
giori centri urbani. 

La Federazione autonoma 
italiana benzinai (PAIB), ade
rente alla Confesercenti, ha 
intanto comunicato i turni 
degli impianti di distribuzio
ne: sabato 13 tutti gli im
pianti, senza distinzione, re
steranno aperti; domenica e 
lunedì, invece, ' resteranno 
aperti solo il 25 per cento del 
distributori, secondo i tumi 
stabiliti dai locali uffici com
petenti. 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 10 

Al processo per l'attentato 
di Peteano dove trovaro
no la morte tre cara
binieri è scomparso stama
ne sul banco del testimoni 
Walter Di Biaggio, l'accusato
re principale degli attuali Im
putati. Il giovane, che sta 
scontando nelle carceri di Ve
nezia una condanna a oltre 
quattro anni per furto plurlag-
sravato e continuato, ha chie
sto e ottenuto di non esse
re fotografato nel corso del
l'udienza. 

Nella lunga deposizione (che 
continuerà 11 24 aprile) è e-
mersa la personalità equi
voca di questo personag
gio, divenuto — tra In
certezze e contraddizioni — 
il promotore e il principa
le sostenitc-p dpl''ac(Misn ne' 
confronti dei suoi ex amici 
(tra i quali la stessa ragazza 
con la auale è In amicizia. 
Maria Mezzoranal. 

DI Blageio, in carcere dal
l'ottobre '71. cominciò a far 
pervenire informazioni ai ca
rabinieri aualche tempo dorxi 
l'attentato: e . fu quindi 
o g g e t t o di Interrogatori 
mal verbalizzati né tan
to meno sottoscritti. Al 
primo contatto formale con il 
giudice istruttore, affermò che 
nulla di quanto in preceden
za aveva confidato corrisoon-
deva a verità. Viceversa, dono 
un temDestoso colloouio con 
il capitano dei carabinieri 
Chirico, avvenuto il 24 aprile 
'73. rendeva piena testimo
nianza sulle resDonsabilità de-
pli attuali imoutati p^r ì fatti 
di Peteano, con la deposizio
ne del 24 luglio 

Ed è su quest'ultima deno-
sizione (resa il 24 luglio 1973) 
che poggia il rinvio a giudi
zio dei sei presunti autori 
della strage. 

Di Biaggio ha cominciato 
stamane con la rievocazione 
dei colloqui avuti in carcere 
con Maria Mezzorana nell'im
mediata vigìlia dell'attentato: 
la donna gli annunciò l'azio
ne ormai imminente, lui la 
sconsigliò dal parteciparvi. 

Com'era nato il progetto? 
Già nel dicembre '70 lui e Ro
mano Resen ebbero l'idea di 
attuare delle rapine ad alcu
ne banche, previo dirottamen
to delle forze dell'ordine su 
attentati dinamitardi da loro 
stessi predisposti. Lo stesso 
Di Biaggio si sarebbe occupa
to dell'esplosivo, avendone ac
quisito esperienza nei cinque 
anni trascorsi nella marina 
militare (dalla quale fu espul
so per un atto di violenza f. 

L'esplosivo arrivò tra il gen
naio e il febbraio '71, recato 
da Romano Resen che se 
l'era procurato in Svizzera, e 
venne nascosto in un vano 
sotto l'impiantito della cucina 
di quest'ultimo: il luogo — 
precisa il teste — aveva una 
temperatura sui 14-16 gradi, 
che ne garantiva la conserva
zione. 

Presidente Corsi: «Ma, al
lora come potè mantenersi in
tatto l'esplosivo nel corso del
l'estate? ». 

Di Biaggio: «Non lo so». 
In seguit/) — prosegue il 

racconto del teste — l'idea 
del Resen fu di far saltare 
una caserma dei carabinieri 
o della PS. e ciò indusse il 
Dì Biaggio a dissociarsi dal
l'impresa. Del progetto sì ri
parlò nell'ottobre *71, in casa 
della Mezzorana, all'epoca con
vivente del teste. 

Imputata: «Lo mantenevo, 
mi mandava a battere! ». 

Teste: «Rubavo per mante
nerla, non l'ho mai mandata 
a battere». 

Concluso il resoconto, al Di 
Biaggio vengono fatte alcu
ne domande dal presidente 
Corsi. 

Presidente: « Quando appre
se dalla Mezzorana che l'auto 
utilizzata per l'attentato era 
stata rubata da suo fratello 
Gianni? ». 

Teste: «Nel colloquio avuto 
in carcere nel giugno "72. do
po il fatto». 

Vengono poi letti i verbali 
e le deposizioni istruttorie, 
dai quali si apprende che 
il Di Biaggio aveva chiesto co
me contropartita per le infor
mazioni che stava fornendo, 
la libertà provvisoria, l'annul
lamento del - processo per i 
furti, il passaporto e la ta
glia di trenta milioni che era 
stata offerta a chi avesse se
gnalato i colpevoli. 

Il teste dichiara a questo 
punto di confermare l'ultima 
deposizione istruttoria, resa il 
24 luglio *73, e di annullare 
tutte le precedenti. 

Fioccano allora le domande 
dei difensori, che rilevano 
contraddizioni tra le dichia
razioni precedenti e la depo
sizione appena svolta in 
udienza. 

Difesa: «Quale versione è 
da ritenersi esatta? ». 

Teste: « Quella del 24 luglio; 
allora avevo la memoria più 

Difesa: «Nell'istruttoria lei 
afferma che dell'attentato la 
Mezzorana le parlò anche pri
ma dei colloqui in carcere». 

Teste: «E* vero. Oggi non 
ricordavo bene», 

Difesa: «Vi sono altre di
scordanze a proposito di que
sti colloqui tra l'istruttoria e 
l'esposizione di oggi ». 

Teste: «Confermo la versio
ne data in istruttoria». 

Difesa: «Prima disse che 
l'esplosivo fu acquistato dal 
Manera, poi in Svizzera, Qua
le racconto fece al colonnello 
Mingarelll? ». 

Teste: « La versione esatta ò 
quella resa il 24 luglio al giu
dice istruttore». 

Difesa: « In quella circostan
za diede la versione dell'ac
quisto dal Manera? ». 
, Teste: « Non ricordo ». 
Difesa: « Lei disse al capi

tano Chirico di essere sta
to in Svizzera a procurarsi 
l'esplosivo. Perché oggi ha 
smentito? ». 

Teste: « Non sono mal sta
to là». 

Difesa: «Ha pendenze per 
falsa testimonianza? ». 

Teste: «Sì, ho una denun
cia In corso». 

Il processo è stato aggior
nato al 17 aprile, per le ulti
me domande al colonnello 
Mingarelll e la deposizione 
del capitano Chirico. Walter 
Di Biaggio, come abbiamo 
detto, tornerà in scena il 24 
aprile per rispondere ad al
tre domande degli avvocati 
difensori e sostenere 11 con
fronto con un altro teste. 

Fabio Inwinkl 

Le caratteristiche dell'astronave sovietica 

Nuova versione 
della Soyuz 

per il «vertice 
nello spazio» 

L'incontro con la navicella USA previsto per 
il luglio 1975 — L'abitacolo ospiterà per una 
breve visita anche i due astronauti americani 

Dalia nostra redazione 
MOSCA, 10 

Come sarà la navicella spa
ziale sovietica « Sojuz ») che nel 
luglio del prossimo anno effet
tuerà, con due cosmonauti a 
bordo, l'aggancio in orbita con 
l'astronave americana « Apol
lo », abitata anch'essa da altri 
due cosmonauti? Una risposta 
a questa domanda, che da tem
po circola negli ambienti degli 
osservatori, è stata fornita alla 
stampa da due esperti di co
struzioni spaziali, gli ingegneri 
Sdanov e Jusov, proprio alla 
vigilia della « giornata della 
Cosmonautica », che si svolgerà 
il 12 aprile in tutto il paese. 

Rompendo un silenzio tradi
zionale per i costruttori, i due 
tecnici hanno cosi reso noto 
che la fase di preparazione 
della missione « Sojuz-Apollo » 
è giunta ormai a termine e 
che, per quanto riguarda la 
parte sovietica, sono già ini-

NEL SALERNITANO 

Dieci industriali 
condannati : avevano 

inquinato i fiumi 
Scaricavano rifiuti conservieri abusivamente — Otto mesi 
anche a due sindaci — La denuncia dopo il colera 

SALERNO. 10. 
Dieci industriali, quasi tut

ti conservieri, e due sindaci 
dell'agro Nocerino e sarnese 
sono stati condannati dalla 
pretura di Sarno ad una pe
na complessiva di 25 mesi 
di arresto e a due milioni e 
trecentomila lire di ammen
da. I primi sono stati rico
nosciuti responsabili di pro
vocare l'inquinamento dei 
fiumi della zona con gli 
scarichi abusivi industriali; 
i secondi di aver lasciato 
nell'abbandono ' antigienico i 
centri cittadini per la man
canza di fogne ed inceneri
tori. GII amministratori de
gli enti locali sono De Pa
scale, già sindaco del comu
ne di San Marza no sul Sar
no. condannato a 7 mesi di 
arresto e a 300 mila lire di 
multa e Ruggiero, sindaco 
di S. Valentino Torio, che 
ha subito una condanna di 
un mese di arresto e 260 
mila lire di multa. 

Il resto delle pene, cioè 17 
mesi di arresto ed un milio
ne e 700 mila lire di multe, 
è andato ai seguenti indu
striali: Giovanni Palmieri. 

Virgilio Torriente, Michele 
Corrado. Felice Schermino, 
Vittorio Tortora, Nunzio Co-
stabile, Olga Miranda, Pio-
ravante Ruggiero, Damiano 
Mancuso (quest'ultimo di
stintosi qualche anno fa per 
il suo livore antioperaio in 
occasione di una lotta dei 
dipendenti per il rispetto 
del contratto di lavoro). 

Nella loro qualità di tito
lari di aziende conserviere 
essi non hanno provveduto 
ad installare i prescritti de
puratori per gli scarichi dei 
rifiuti industriali, disatten
dendo cosi anche ad una 
precisa diffida emessa alcu
ni mesi fa dalla Pretura di 
Sarno. Di qui la denuncia 
che rientra nel quadro di 
una vasta azione giudiziaria 
messa in opera all'indomani 
dell'epidemia colerica in tut
to il salernitano 

L'azione condotta unita
mente al corpo della guar
dia di finanza, appurò lun
go il litorale salernitano ol
tre 500 punti di inquinamen
to, dovuti a scarichi di fo
gne, industriali e alla man
canza di depuratori. 

Raccapricciante tragedia nel Cuneese 

Prima di uccidersi 
si murano in casa 
due fratelli folli 

Vivevano in completo isolamento - Lo spaventoso episo
dio scoperto da una assistente sociale dopo 15 giorni 

CUNEO. 10. 
Raccapricciante tragedia in un 

piccolo centro agricolo a pochi 
chilometri da Cuneo: due fra
telli. Camillo e Attilio Arnaudo. 
rispettivamente di 49 e 44 anni. 
sono stati trovati morti nella 
loro abitazione a Pratavecchia 
di Dronero: Camillo è morto 
strangolato. Attilio ha un vasto 
squarcio alla gola. Nessuno po
trà mai capire i particolari del
la angosciosa vicenda. La casa 
è stata murata dall'interno evi
dentemente prima della tra
gedia: i due sì sono uccisi con
temporaneamente. oppure uno 
dei due ha ucciso l'altro e si è 
poi tolto la vita. 

La scoperta è stata fatta da 
un'assistente sociale. Romana 
Peroni di 24 anni, di Cuneo, che 
saltuariamente si recava a vi
sitare i due fratelli; ieri sera 
si è recata a Pratavecchia. ma 
ai suoi ripetuti richiami nessu
no ha risposto. La Perotti ha no
tato che l'unica finestra del; 
l'abitazione era stata murata.' 
Dopo aver tentato invano di for
zare la porta, la donna ha dato 
l'allarme ai carabinieri, i quali 
hanno abbattuto l'uscio — che 
era stato rinforzato dall'interno 
con tavole e travi — e hanno 
trovato i due cadaveri. Nella 
casa c'erano anche una pecora 
e una capra .entrambe sgozzate. 

Camillo e Attilio Arnaudo era
no entrambi squilibrati. Cinque 
anni fa avevano segregato nel 
la stessa abitazione la loro vec
chia madre (morta poi più far 
di per malattia): quando il ma
resciallo Astori, dei carabinieri 
di Dronero. si era recato sul 
posto, i due fratelli lo avevano 
assalito ferendolo gravemente 
a colpi di scure. Entrambi gli 
uomini erano slati arrestati e 
poi intemati in manicomio; At 
tilio ne era stato dimesso dopo 
alcuni mesi, Camillo era stato 
mandato a casa «in licenza 
sperimentale» soltanto qualche 
settimana fa. Vìvevano soli, non 
avevano rapporti con la gente 
della frazione. Per il loro tem
peramento e le loro abitudini 
vivevano praticamente isolati. 
Da un paio di settimane nessu
no li aveva più visti e nessuno 
se ne era preoccupato. 

L'unico contatto dei due con 
il mondo era appunto la giova
ne assistente sociale che ha 
fatto ieri la tremenda scoperta. 

ziati i collaudi della navicella 
e. in particolare, dei sistemi di 
avvicinamento e di aggancio. 

Cerchiamo, quindi, — sempre 
sulla base delle notizie fornite 
dagli esperti — di descrivere 
la navicella « Sojuz ». così co
me i tecnici l'hanno appronta
ta per la grande manovra del 
luglio '75, che prevede prima 
il lancio da parte americana 
dell'* Apollo » e, dopo un gior
no. quello della « Sojuz ». Pre
cisiamo che una volta in volo. 
le due astronavi effettueranno 
il « rendez-vous » e il « do
cking»; quindi, i due astronau
ti americani entreranno nella 
« Sojuz », poi torneranno nel-
l'« Apollo » per riposare. Il gior
no dopo saranno i sovietici a 
ricambiare la visita. Quindi, 
compiuti vari giri in orbita in
torno alla terra per circa 48 
ore, le due navicelle si sepa
reranno ed effettueranno il 
rientro a terra. 

CARATTERISTICHE GENE
RALI — La nuova navicella 
— che fa parte della Serie di 
astronavi che sono state a lun
go sperimentate nel cosmo — 
è ovviamente la più perfeziona
ta. Può ospitare comodamente 
quattro cosmonauti, ma è at
trezzata solo per il volo di due. 
Questo per lasciare più spazio 
alle apparecchiature tecniche e 
scientifiche: « Sojuz. » è costi
tuita, praticamente, di due 
«stanze»: modulo orbitale e 
modulo di atterraggio per un 
volume totale di circa dieci 
metri cubi. 

MOTORI — Non è noto il 
tipo di propellente; si sa solo 
che la « Sojuz » è dotata di 14 
propulsori che entrano in fun
zione durante la fase di ag
gancio e che hanno ciascuno una 
potenza di dieci chilogrammi di 
spinta. Inoltre, in coda, sono si
stemati otto piccoli motori con 
una capacità di spinta pari in 
totale ad otto chili. Esiste poi 
un motore principale che entra 
in funzione nella fase di disce
sa e che ha una spinta di 417 
chilogrammi. (C'è, infine, un 
motore di riserva della forza 
di 411 chilogrammi). 

PRESSIONE INTERNA — Uno 
dei problemi da risolvere è sta
to quello della pressione inter
na: i sovietici, a quanto risul
ta. hanno adottato un sistema 
che manterrà la pressione, nel
la fase di volo, al livello di 
660-680 millimetri sulla colon 
nina di mercurio. Nella fase di 
scambio dei cosmonauti, comun
que. la pressione si ridurrà fi
no a 490-550 millimetri. 

SISTEMI RADIO — La «So
juz » sarà dotata, oltre alle nor
mali apparecchiature radio per 
i contatti con il centro di co
mando sovietico, anche di un 
sistema di collegamento con 
l'« Apollo » e con i centri ame 
ricani. In pratica i cosmonauti 
— che hanno già imparato le 
rispettive lingue — potranno se
guire le direttive dei due cen 
tri e verificare dallo spazio la 
validità o meno delle indica
zioni. Comunque, a bordo della 
« Sojuz » funzionerà anche uno 
speciale apparecchio che indi
cherà in ogni momento la posi
zione della cosmonave rispetto 
alla terra e, quindi, rispetto :ii 
centri di ascolto presenti nel 
l'URSS. 

ELEMENTI ESTERNI — Può 
ri della cosmonave, oltre alle 
due « ali » delle batterie solari 
che copriranno una superficie 
di circa dieci metri quadrati. 

ci saranno le varie antenne dei 
collegamenti, le aste di indivi
duazione. fanali e lampeggiato 
ri di orientamento. I fanali no 
tranno essere accesi su coman
do dell'equip?ggio e serviranno 
a facilitare la manovra di ac 
costamento in volo, mentre i 
lampeggiatori saranno sistema
ti alle estremità della navicella. 
Saranno di tre colori: bianco 
rosso e verde. 

Carlo Benedett 

ìragazzi 
si guardano intorno 

e non troverò più to Stlvo'-e torto e ridente dei Lbri \eccho. rr.cr.era 
vedono un'Italia pena d fermenti e r i sconrpens?. d v'tóta e ci p'oyemj 

per cCitorS a conoscerla meg-o 

f italia delle regioni 

una nuovo corono, un nuo*) 
strumento per la ricerche , 
scolastiche: rrvgloia d da:i. 
notizie, l̂ustrazioni 

• la storia del territorio • le otta ' 
• la fcnguo e il folclore • le attività 
ex»norr»che • la scuoia e la cultura 
• lo sport • l'erte • I probierm 
ecologici • il futuro 

20 votart. arrenanti «rotti ver io dete Rsgom tetano _ , 
Qà pubbScoti. LK3UWA 128 pxfne t r e 2000 • LOMBARDIA 160 pc<K>o Lire ?200 

TOSCANA 160 pO(H» Lire 2 200 • TRENTINO ALTO ADIGE 128 poQ^O LYe ZOO» 

Fratelli Fabbri Editori 

file:///eccho
http://rr.cr.era

